
Il minimo vitale 
e gli aumenti 
delle pensioni 

A6*IÀNAU>DI 

N ei giorni scorsi 
VAlianti! ha dedi
cato un'Intera pa-

^ ^ ^ gina al tema del 
^" •" •" •s" minimo vitale. Il 
tempo trascorso dal momen
to dell'approvazione dell'e
mendamento comunista ad 
oggi pare aver giovato al toni 
della polemica. I compagni 
socialisti, dopo essersi me
scolati alle voci di quanti 
considerarono l'emenda
mento comunista un grave 
errore, una mossa demago
gica, una sona di incitamen
to dei poveri all'arrembaggio 
delle casse dello Stato, ora 
ritengono che il provvedi
mento offra «uno spunto pro
blematico su cui è opportu
no avviare una seria riflessio
ne» (Marìanelli) e «pone le 
condizioni per una grossa 
conquista di civili*, ma va 
usato per realizzare un pezzo 
di riforma dell'assistenza» 
(Giuliano Cazzola). 

Su questo problema noi 
comunisti siamo pronti a di
scutere, a riflettere e a con
frontarci, purché ciò avven
ga In tempi ravvicinati. Ma 
prima di fare qualsiasi rifles
sione sul merito, ritengo sia 
bene sgombrare II campo da 
alcuni equivoci che conti
nuano a circolare sulla slam
pa, compresa quella sociali
sta. 

Il primo equivoco su cui si 
Insiste e quello secondo cui 
sarebbe colpa dell'emenda
mento comunista sul minimo 
vitale se i pensionali superio
ri al minimo non avranno gli 
aumenti sperati. Il tentativo e 
quello di dirottare il giusto 
malcontento di molti pensio
nali contro I comunisti •col
pevoli. di occuparsi troppo, 
o solo, dei poveri. Ciò è fal
so. Il Pei aveva presentato 
una serie di emendamenti 
che riguardavano non solo il 
minimo vitale, ma anche la 
rivalutazione delle pensioni 
pubbliche e private e i servizi 
sociali per la terza età. SI trat
tava di emendamenti «costo
si», per ognuno dei quali pe
rò i comunisti Indicavano, le 
possibili coperture finanzia
rie, tulle regolarmente re
spinte dalla maggioranza. Ma 
c'è dell'altro. Nell'iter parla
mentare c'è un episodio che 
merita di essere ricordato 
proprio al compagni sociali
sti. Dopo l'approvazione 
dell'emendamento comuni
sta sul minimo vitale, il mini-
l ira del Tesoro, il socialista 
Giuliano Amato, aveva avan
zato una proposta che avreb
be permesso una spesa com-
Rlesslva a favore dei pensio

n i di 5.S00 miliardi (3.000 
per il minimo vitale e 2.500 
per le altre pensioni) «si trat
tava - sono parole dell'on. 
Amato - di modificare le 
normative alte a ridurre fe
nomeni di elusione ed ero
sione fiscale, di andare a sca
vare in quegli interstizi spes
so abbastanza larghi, spazia
l i e ben coperti, dai quali 
manca gettito, che in realtà 
dovrebbe pervenire allo Sta
to, A respingere questa pro
posta non sono slate le op
posizioni, ma la maggioran
za, Infatti, è successo che an
ziché votare per andare a 
«scavare negli interstizi delle 
evasioni fiscali» per far fronte 
alle sacrosante richieste dei 
pensionati, con un voto di fi
ducia la maggioranza ha vo
tato per ridurre a'meta lo 
stanziamento già ottenuto al 
Senato per la rivalutazione 
delle pensioni. Le colpe van
no date a chi le ha, A ciascu
no il suo. 

Il secondo equivoco che 
va chiarito è quello secondo 
cui ora, poiché gli stanzia
menti non sono ben equili
brali fra assistenza e previ-

tl compagno 

PAOLO CINANNI 
ci ha lasciali Le compagne e 1 com
pagni dell'Anppla di Tonno profon
damente addolorati ricordano, con 
riconoscenza, il grande contributo 
dato dal compagno per la causa 
della liberta e della giustizia socia
le. Protagonista della lotta antlla-
scisli nella guerra di Llberasione, 
Paolo e stalo uno del più autorevoli 
dirigenti dell'Anppla nazionale. Al 
familiari, alla sorella Anna tutta la 
nostra afleltuosa solidarietà. 
Torino, 20 aprile 1988 

La Federazione cuneese del Pei 
partecipa con prolondo dolore la 
scomparsa del compagno 

PAOLO CINANNI 
Insegnante all'Unlverclia di Urbino, 
Iscritto al nostro partito lin da) pe
riodo clandestino, antifascista e 
partigiano, dirigente politico e pro
motore delle Ione contadine nella 
provincia di Cuneo. Le condoglian
ze più fraterne alla moglie, al iìgli e 
alla sorella Cecilia. 
Cuneo, 20 aprile 1988 

denza, si dovrebbe trovare 
una maggiore equità taglian
do un po rdl fondi destinati ai 
piO poveri per darli ai pensio
nati superiori al minimo. 
Questa tesi circolata in alcu
ni ambienti sindacali e mini
steriali e anche sul quotidia
no socialista è sbagliata, non 
solo perché rischia di scate
nare un)assurda guerra tra 
poveri, ma tende a chiudere 
una partita tra pensionati e 
governo che in parte deve 
ancora essere giocata. 

Il soddisfacimento delle ri
chieste dei pensionati supe
riori al minimo non può deri
vare dalle briciole che si po
trebbero togliere ai più pove
ri, ma, da una parte, dal mo
do in cui II governo attuerà i 
nuovi meccanismi di adegua
mento delle pensioni alle re
tribuzioni e, dall'altra parte, 
dalla legge sulla rivalutazio
ne delle pensioni pubbliche 
e private che potrebbe anche 
superare gli stanziamenti 
previsti In legge finanziaria. 
Non sarebbe la prima volta 
che governo e Parlamento 
decidono variazioni di bilan
cio in corso d'esercizio, È 
pur successo l'anno scorso 
per 7.000 pensionali già diri
genti civili e militari dello 
Stato, perchè non potrebbe 
succedere anche per i pen
sionati di livello più basso? 

S ul minimo vitale è 
bene ribadire che 
ora è il Parlameli-

^ ^ ^ lo che con una 
• * • • • legge deve deci
dere l'utilizzazione concreta 
dei fondi stanziati, del sog
getti che ne avranno diruto e 
dei criteri per l'erogazione. 
Attualmente in Parlamento 
c'è solo la proposta di legge 
del Pel, già assegnata alla 
commissione Aliar! sociali. 
Quella sarà un'ottima sede 
per confrontarsi e per deci
dere, Ma bisogna decidere in 
fretta, poiché sarebbe vera
mente una beffa per gli an
ziani più poveri se, dopo tan
to clamore, il trascinarsi del
le nostre discussioni Unisse 
col lasciare Inutilizzali i 500 
miliardi già stanziati per loro 
per il 19B8. Per questo non 
condivido l'opinione del 
compagno Marlanetti secon
do il quale dovrebbe esserci 
una contemporaneità fra ri
forma delle pensioni e deci
sione sulla destinazione dei 
fondi per il minimo vitale. A 
parte l'esigenza di mantene
re distinti i due problemi, 
quello assistenziale e quello 
pensionistico, c'è da chie
dersi: nel caso (quasi certo) 
che sulla riforma delle pen
sioni si ripetessero I numero
si dissensi che hanno trava
glialo la maggioranza penta-
partitica negli anni passati, 
perché a fare le spese del di
saccordi della maggioranza 
dovrebbero essere t vecchi 
più poveri? 

Sul merito torneremo an
cora, maè bene precisare su
bito che con l'introduzione 
del mìnimo vitale per gli an
ziani noi non abbiamo mai 
inteso ridurre il problema 
delle povertà in Italia a quel
lo degli anziani, sappiamo 
che ci sono ampie sacche di 
povertà anche nelle case dei 
disoccupati, degli handicap
pati, delle famiglie numero
se, ma abbiamo voluto inizia
re ad aggredire il problema 
delle povertà irì un punto -
quello degli anziani - ove al
tre vie d'uscita dalla condi
zione di povero appaiono 
minori. Si può certo partire 
da qui per costruire un pezzo 
di riforma dell'assistenza, ma 
la cosa importante è cogliere 

auesta occasione per partire 
avvero. 

Nel 3* anniversario della scomparaa 
de! compagno 

RENATO OLIVA 
la moglie, il figlio e la nuora lo ri
cordano sempre con rimpianto e 
immutato afletto a compagni, amici 
e conoscenti e in sua memoria sot
toscrivono lire 100.000 per l'Unità. 
Genova. 20 aprile 1985 

Ad un anno dalla morte del coman
dante partigiano compagno 

MARIO MUNECHINA 
•Capitana Mano» 

il figlio Giorgio con Marisa, Itala e 
Barbara lo ncordano a tutti i suoi 
partigiani ed al compagni di pattilo 
A suo ricordo olirono alla Coop 
soci Unità lire 50,000. 
Milano, 20 aprile 1988 

1987 1988 
Ad'un anno dalia scomparsa di 

DOMENICO CAMOLA 
la moglie, i figli, i nipoti e le nuore 
lo ricordano con grande affetto e 
sottoscrìvono In sua memoria per 
IVnllà. 
Torino, 20 aprile 1988 

- N e l 40» del trionfo de d # 1 9 4 8 
tutti <3ftfcanQ l'idea del FVonte 
unitario delle sinistre,.che fu sconfìtto. Ma l'idea 
scaturì anche dalla legge elettorale 

18 Aprile e coefficiente « 
• • Cara Unità. neMO» anniversario 
del trionfo elettorale democristiano 
del 18 aprile 1948 si è discusso molto 
su chi e perchè abbia avuto l'idea 
originaria di riunire i due partiti della 
sinistra italiana di allora sono l'inse
gna unitaria del Fronte democratico 
popolare, col contrassegno di Gari
baldi. 

Incompetente a pronunciarmi sul 
•chi», voglio invece aggiungere un 
elemento ai «perché» prospettati nel
le rievocazioni giornalistiche. 

Un elemento infatti che spinse a 
quella decisione di dare origine a una 
Usta unitaria fu senza dubbio la legge 
elettorale, fa quale era stata riformata 
da poco e in quell'occasione entrava 
in vigore, " -, 

Per l'elezione dell'Assemblea Co

stituente infatti, il 2 giugno 1946, era 
stata In vigore una legge elettorale la 

f>iù proporzionalistica che il popolo 
(aliano abbia conosciuto in questo 

'dopoguerra. Essa contemplava infatti 
che si presentassero addirittura, oltre 
a quelle locali, delle «liste nazionali» 
per ciascun partito, sulle quali fare 
confluire i resti andati dispersi nelle • 
singole circoscrizioni elettorali. Così i 
partiti minori (vedi Partito d'Azione) 
ne ebbero premio dì un buon nume
ro di parlamentari anche senza avere 
conseguito un quoziente pieno in 
nessuna circoscrizione elettorale. 

Per le elezioni del 1948 Invece 
venne introdotto un robusto corretti
vo, che costituiva in sostanza un pre
mio per I partili maggiori a danno di 
quelli minori: si trattava del coeffi

ciente «più 3» il quale assegnava per 
ciascuna circoscrizione 3 seggi in più 
da distribuire in sede locale rispetto a 
quanti proporzionalmente sarebbero 
spettati, a detrimento dei possibili 
seggi da assegnare invece su piano 
nazionale. 

Solo cinque anni più tardi, dopo le 
elezioni del 7 giugno 1953, questo 
premio ai più forti venne attenuato, 
scendendo a un coefficiente «più 2» 
che è quello tuttora vigente. 

Fu cosi che nel 1947-48 la preoc
cupazione di disperdere resti si Ingi
gantì. Era diffusa l'opinione che la 
prospettiva del «potere» per le sini
stre (Pietro Nennl aveva lanciato lo 
slogan: «Dal governo al potere») cioè 
la prospettiva della maggioranza as
soluta del seggi In Parlamento, sareb

be stata questione di non molti voti in 
più o in meno. In quella prospettiva 
poi rivelatasi ottimistica, se per esem
pio I due partiti della sinistra avessero 
disperso del resti ciascuno per conto 
proprio, con un 48% complessivo di 
voti, essi sarebbero rimasti in mino
ranza. Ma presentandosi invece uniti 
e ottenendo, sempre per esempio, un 
4896 dei voti, avrebbero conseguito il 
51» dei seggi. 

Che il calcolo non fosse infondato 
lo dimostrò la Democrazia cristiana: 
ottenne essa per l'appunto il 48X dei 
voti e in Parlamento, grazie a quella 
legge elettorale, ebbe la maggioran
za assoluta del seggi, sulla quale co
struì le basi del regime ormai quaran
tennale che ancora ci affligge. 

Remo Bernasconi. Milano 

«Poveri figli 
privi di parola 
e di potere, 
quanti imbrogli.. 

• • G e n t i l e redazione, vorrei 
soffermarmi, da pedagogista, 
su alcune affermazioni conte
nute nella motivazione della 
sentenza che ha, praticamen
te e per la modica somma di 
lire dieci milioni, mandato li
bero un papà che aveva per 
anni abusato sessualmente di 
due delle sue figlie, 

1 giudici scrivono che il rea
to di incesto contestato all'uo
mo viene a cadere, giacché il 
fatto «non determinò profon
do senso di turbamento e di
sgusto in un numero indeter
minato di persone estranee 
alia cerchia familiare degli 
incestuosi*. Condizione, que
sta, ritenuta necessaria da una 
sentenza della Corte di Cassa
zione del 1975. 

Ma il principio sanzionato 
con tanto candore dalla legge 
è straordinariamente fecon
do, quando1 si pensi alle irresi
stibili deduzioni che se ne 
possono ricavare. Se il princi
pio è che all'esterno delle mu
ra di casa nulla si sappia (per 
non provocare «turbamento e 
disgusto*), ebbene, perché 
non cambiare metodo e prati
ca nel picchiare i propri figli? 
Anziché adoperare le volga-
rissime mani, si può fare ricor
so, che so, a un bastone di 
gomma o ad altro strumento 
di pari efficacia e compatibili
tà, che non lasci segni e lividi 
sul corpo dei ragazzini. E se le 
loro urla potessero tuttavia 
comunicare ugualmente all'e
sterno lo «scandalo» di quanto 
avviene net tinello (non in ca
mera da letto, questa volta), 
eh via, basterà un tampone fra 
i denti. O non è questa la prati
ca dei torturatori di professio
ne, che hanno a cuore la ri
spettabilità esterna, e che pic
chiano e ammazzano con 
scientifico rigore e compo
stezza? 

Ma sì, tanto siamo in fami
glia. Ah già, rieccola la fami
glia, questo dorato e feroce 
istituto della nostra società, 
questa cellula e prigione mor
tale dove si vedono più cose 
di quante ce ne siano tra cielo 
e terra. 

Poveri figli privi di parola e 
di potere, con quanti astuti 
imbrogli li giochiamo sui piani 
incrociami» della morale, 
della scienza, della giurispru
denza e degli affetti! 

Infanzia, ovvero pezzi di vi
ta che non valgono mai per 
sé, ma che si incasellano in 
bisogni, desideri, leggi e di
scorsi che li usano con spudo
rata ed elegante sapienza nei 
luoghi differenti dove il potere 
celebra i suoi modesti o gran
di fasti... 

Angelo Pelroslno. 
Chlvasso (Torino) 

«Tira le orecchie 
al redattore, 
anzi 
strappagliele...» 

La fàbbrica 
moderna 
porta fino 
al suicidio 

• • Gentile «Unità, scrivo per 
denunciare alcuni soprusi av
venuti in una azienda della 
quale sono dipendente, la Se-
vel, del gruppo Rat, I fatti ri
salgono ad un mese fa. 

Un'operaia adlbitaal lavoro 
In catena di montaggio è Im
pazzita non resistendo alle di
sagiate condizioni di lavoro 
(allo numero di vetture da 
montare, orari). La Sevel è 
una delle poche aziende se 
non l'unica che ha anticipato 
l'orario di inizio dalle 6 alle 
5.45, creando ulteriori diffi
coltà ai pendolari. Ogni gene
re di ricatto per costringere la 
gente a lavorare il sabato. Ca
renza assoluta di rapporti 
umani fra capi ed operai. 

L'altro episodio ha come 

CHE TEMPO FA 

CHIAPPO!» 

• I Caro direttore, vedo 
sull'Unità attribuita a Capitini 
la qualifica di intellettuale cat
tolico. E vero, c'è pure II sal-
veminiano «diritto all'ignoran
za» ma nel caso non funziona 
proprio, nemmeno come 
spiegazione del misfatto. Tira 
le orecchie al redattore, anzi 
strappagliele: cosi ci sarà un 
altro carnefice sanguinario 
nella storia de} Partito, 

Saluti cordiali ella nuova 
Unità, che va proprio benino, 
anche se non vi manca qual
che concessione dì troppo al
l'andazzo corrente. 

Mario Ulani. Asciano (Pisa) 

protagoniste due donne che sì 
sono picchiate per futili moti
vi, entrambe licenziate in 
tronco. Anche questo fatto è 
spia di una condizione umana 
esasperata, rinuncia alla pro
pria dignità in cambio di un 
misero stipendio. 

Prima dì chiudere vorrei ci
tare un ultimo caso riguardan
te un operaio suicida alcuni 
anni fa. Il caso fu subito archi
viato: depressione mentale. 
Non si provò a capire da cosa 
fofise originata questa depres
sione net poveruomo, il quale 
prim-i di iniziare a lavorare 
nell'azienda non aveva mai 
accusato alcun disturbo. Col
leghi di lavoro del suicida, ap
pena dopo il fatto, parlarono 
di un trattamento disumano 
verso quest'uomo che suo 
malgrado non riusciva ad in
serirsi nei ritmi lavorativi. 

Penso che il tenere nascosti 

questi episodi significherebbe 
giustificare la prepotenza di 
un sistema che ha reso uomini 
come robot in funzione del 
suo arricchimento. 

Giulio De Sanili 
Ortona (Chieti) 

«L'esperanto 
sta alle lingue 
come la tv agli 
altri mass media» 

M P r e g . m o direttore, la noti
zia della scomparsa del gran
de islamista e accademico dei 
Lincei Alessandro Bausani 
(l'Unità, 14 marzo) ci ha col

pito in modo particolare. Pur
troppo le sommarie informa
zioni che i dispacci d'agenzia 
hanno fornito sulla sua gran
dissima figura di studioso, ta
cevano su un dato essenziale 
della sua caratteristica di lin
guista, quello del suo impe
gno per l'adozione dell'espe
ranto come lingua universale. 
Neppure un cenno alia sua ap
partenenza alla Federazione 
esperantista italiana. 

In questa veste il prof. Bau-
sani tenne numerose lezioni e 
conferenze. In particolare se 
ne ricorda una, tenuta a Roma 
nella sala della Protomoteca 
in Campidoglio, il 23 settem
bre 1981, durante la quale co
sì si esprimeva: «L'esperanto è 
il prodotto di una mimesis 
creativa che, simulando la 
struttura delle lingue natura
li, porta alla comprensione 
più profonda dei- fenomeni 

linguistici e facilita mirabil
mente fatto della comunica
zione. in questo senso si pud 
affermare che l'esperanto sta 
alle lingue naturali come la 
televisione sta ai mezzi con
venzionali di comunicazio
ne... L'esperanto, fra questi 
mass media, è t'equivalente 
linguistico del cinema, della 
radio e della televisione». 

E difficile capire perché Io 
si citi volentieri per la sua tra
duzione del Corano (Sansoni, 
1955) e per i volumi sulle let
terature persiane, del Pakistan 
e'del Sud-Est asiatico, edite da 
Sansoni nel decennio 
1960-1970, e si trascuri la sua 
prodigiosa produzione nel 
campo dell'interlinguistica, dì 
cui occorre almeno ricordare 
Le lìngue inventate (Roma, 
Ubaldini, 1974) e, in esperan
to, Historia panoramo de in-
terlingvistiko kaj internaciaj 
valoroj de Esperanto (Buda
pest, 1977). 
Luigi TadoItQl. Ufficio stampa 
della Federazione esperantista 

italiana. Milano 

Si, il «Primigi» 
fa onore 
allo sport 
del Veneto 

mm Cara Uniti, nell'articolo di 
Fabio Inwinkl, apparso il 7 
aprile scorso nella pagina del
lo Sport titolato .Com'è cadu
to in basso il Veneto e dintor
ni' ho letto la seguente affer
mazione: .Cosa si salva dalla 
decadenza? Il vino, senza 
dubbio!», lo invece senza 
dubbio rispondo: il «Primigi*, 
squadra femminile di basket 
serie A/1 di Vicenza! Perché 
negli ultimi anni ha conquista
to per 6 volte la Coppa Cam
pioni, l'ultima pochi giorni-fa, 
e attualmente è impegnata per 
conquistare il suo ennesimo 
scudetto. 

Anche per altri sport, nella 
nostra regione ci sono molti 
campioni e squadre degne di 
essere nominate. 

Marlene Capovln. 
Schio (Vicenza) 

«Il Regionale 
e il Nazionale 
si palleggiavano 
la responsabilità» 

• • Cara redazione, credo 
che nella conferenza sui Tra
sporti fatta dal Pei in vista del 
1992 non sia stato annoveralo 
che per quella data l'Ente Fs 
avrà smembralo le Ferrovie, 
concedendo servizi in appallo 
a dille costituite ad hoc, dove 
partecipano anche sindacali
sti. E con questi servìzi, centi
naia dì lavoratori che svolgo
no lavori di pulizia con la qua
lifica di incaricali. 

Questo è avvenuto con la 
complicità del sindacato; e 
ancor più grave è che con la 
predetta qualifica di .incarica
ti», ma con altre mansioni, al
tri lavoratori vengono assorbi
ti dall'Ente stesso. 

Come vedi, io stesso sinda
cato adotta il sistema di divi
dere i lavoratori in serie A e 
serie B. 

Dopo 20 anni di servizio (e 
ci sono alcuni con maggiore 
anzianità) l'Ente ci licenzia e 
ci vende ad una .ditta.. Trami
te raccomandala del 30 mar
zo pervenuta il 2 aprile ci ha 
informato che dal 1* aprile sa
remmo passati alle dipenden
ze di una ditta privata. Come 
lavoratori siamo arrivati a que
sta data dopo vari incontri 
con il sindacato a livello re
gionale ed in ultima istanza 
con quello nazionale .e dopo 

rumorose nostre richieste per
ché il Regionale scaricava le 
responsabilità ai Nazioni!». 
Durante l'ultimo Incontro assi
stemmo ad una scena incre
sciosa, un rimpalleggiamenlo 
tra I due livelli sindacali; e di 
Ironie a quella sceneggiala vo
larono da parte nostra Insulti e 
proteste, 

Ci assicurarono che aviem-
mo svolto un referendum che 
non a mai avvenuto. Dopo di 
che alcune decine di noi deci
sero di intraprendere vie lega
li «ostro l'Ente, privatamente. 

Non ai sono nemmeno de
gnati di convocarci per infor
marci come sarebbe avvenuto 
il nostro licenziamento; quale 
sarebbe stato il nostro con
tratto; tanto è vero che non 
sappiamo dove ritirare la no
stra paga questo mese, 
Marcella Aleasaadrlnl. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

e » Ci è Impossibile ospitare 
tulle le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettóri che ci acrtvp-
no e I cui scrini non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande ulllllit 
per il giornale, il quale terra 
conto sia dei suggerimenti sin 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

A.M. Melo, Imperla; Sandro 
Sermenghl, Bologna; Corrado 
Cordiglieri, Bologna; Santo 
Boselli, Castiglione d'Adda: 
Germano Varello, Torino; Re
nata Saccone, Cairo Monte-
notte; Domenico Pira, Aira-
sca; Enzo Jorfida, Sesto S. 
Giovanni: Giuseppe Bassìnghl, 
Castellarano: Adriano Grazio
li, Vello; Angelo Buscalo, Mo-
gllano Veneto; Salvatore Farai, 
Glaltfeiden (Svizzera); Dona. 
to Paradiso, Lizzano; Alessan
dra Berlino, Roma; Nadia 
Brancaleone, Pavia; Silvana 
Boni, Ferrara; Pietro Palmero, 
Cuneo (>Desidero far presen
te d'aver pienamente condi
visa l'articolo di Mario dot-
Zini sul terrorismo*); Giovan
ni Lenza, Genova ( M quasi' 
mezzo secolo dalla Libera
zione, i nostri mass-media 
continuano a parlare di "Ut-
tarino " anziché di automotri
ce. Eppure è evidente la pro
venienza fascista di quel no
ma). 

I lavoratori Poste e Sip dei 
Comprensori Cuneo Nord e 
Cuneo Sud (-Siamo indignati 
per gravissimi fatti nelle zone 
occupate a danno della po
polazione palestinese t chie
diamo dura condanna diri
genti israeliani per toro com
portamento crudelmente re
pressivo. Sollecitiamo altresì 
nostro governo ad intrapren
dere ogni possibile iniziativa 
atta a concretizzare conferen
za di pace con partecipazio
ne legittima dell'Olp»); Vito 
Lori, Genova (« Vorrei' integra
re gli interessanti articoli di 
Siegmund Ginzberg sulla vio
lenza in Usa con una cifra: 
nelsob ISS7si sono avuti In 
quel Paese 34,4 milioni di cri
mini*). 

Sulla campagna scatenata 
contro di noi a proposito dì 
Bukharin, Togliatti e Gramsci, 
in particolare da parte di Mar
telli e compagni, ci hanno an
cora scrino, Ira gli altri; Gian 
Franco Gilardetll di Piombi
no, Ugo Severinl dì Sarteano, 
Dovilio Tobonacì di Castel-
maggiore, Bruno Olindo Baci
ni di Cagliari. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo. Chi desidera che In cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La -edazlone si n-
serva dì accorciare gli sentii pel-
venuti. 

IL TEMPO IN ITALIA: nel vasto campo di alte pressioni che da diversi giorni controlla il tempo 
sull'Italia sembra stia incuneandosi una fascia di basse pressioni che dall'Europa centrale 
tende ad estendersi verso la nostra penisola e successivamente a congiungersi con una 
depressione già in atto sull'Africa nord-occidentale. Questo processo dovrebbe essere favori
to dal lento progredire verso levante di una perturbazione atlantica collegata al centro 
depressionario principale il cui mimmo valore è localizzato immediatamente ad ovest delle 
isole britanniche. 

TEMPO PREVISTO: sulia fascia alpina e le località prealpine graduale intensificazione della 
nuvolosità con possibilità dì precipitazioni anche a carattere temporalesco. Sulle regioni 
centrati tempo variabile con attività nuvolosa più accentuata sulla fascia tirrenica e la Sardegna 
e schiarite più ampie sulla fascia adriatica. Scarsi annuvolamenti sulle regioni meridionali salvo 
addensamenti locali sulla Sicilia. 

VENTI: generalmente deboli provenienti dai quadranti meridionali. 
HAARI: calmi o poco mossi tutti i man italiani. 
DOMANI : al Nord ed al Centro tendenza alla variabilità con alternanza di annuvolamenti e 
; Schiarite. Sulle regioni meridionali prevalenza di tempo buono caratterizzato da scarsi annuvo

lamenti ed ampie zone di sereno. 
VENERDÌ E SABATO: questo fina settimana, dal punto di vista meteorologico, presenta non 

poche incognite. Se si rafforza la formazione del canale depressionario dall'Europa centrale 
verso il Mediterraneo il tempo potrebbe orientarsi decisamente verso il brutto; se invece l'alta 
pressione avrà il sopravvento, le condizioni meteorologiche-rimarranno orientate verso il bel 
tempo. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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